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Lascia il polmone 
d'acdaioper 
la prima lezione 
••MILANO. Giorno di fe
sta, Ieri, per il piccolo Cri
stian Calori: ha potuto la
sciare il polmone d'acciaio 
dell'ospedale milanese di 
San Carlo, dóve vive attac
cato da quando aveva due 
mesi, per recarsi a scuola, Il 
suo primo giorno da scola
ro l'ha trascorso tra I banchi 
d| una prima elementare 
dell'Istituto di via Lamme-
lìals. 
, Con una vettura messa a 
disposizione dall'ospedale 
e accompagnalo da un'in
fermiera; una delle sue ami
che più care, il piccolo Cri
stian è arrivalo verso le IO a 
scuola, che ha poi lasciato a 
rneupglorno per tornare, in 
ospedale.: È qui che vive II 
piccolo! da quando aveva 
dueinesl soffre di una ma
lattia grave al polmoni che 
ne Impedisce lo ^viluppo 
normale. Per sopravvivere 
deve restare costantemente 
collegato ad un autorespira
tore per l'ossigeno. Se ne 
può dislaccare per un tem

po determinato, grazie ad 
una prolesi per la •ventila
zione assistita» che gli spun
ta dalla góla e che di giorno 
lo libera dalla schiavitù del
la macchina. 

Cristian Calori è approda
to all'ospedale milanese, 
l'unico in Italia che possa 
garantirgli le cure adeguate, 
da Bpnu, un paesino in pro
vincia di Nuoro. È qui che 
vivono I suoi genitori, gente 
semplice di condizioni eco
nomiche disagiate. Le loro 
visite a| piccolo sono dun
que assai rare, tpa non han
no voluto mancare ali'im
portante appuntamento che 
Cristian aveva ieri con il suo 
primo giorno di scuola. Ad 
un cronista televisivo, che 
ieri mattina li intervistava, 
hanno manifestato la pro
pria sorprésa per le atten
zioni dimostrate al loro 
bambino e soprattutto han-
no detto di Ignorare che le 
autorità comunali hanno 
concesso a Cristian una 
borsa di studio, 

L'operazione in tutte le città 
A Roma un arresto e due fermi 
Galloni inaugura l'anno 
con un giro nella capitale 

La riforma della maturità 
non convince del tutto 
Cgil: «Vogliamo le riforme» 
I primi aumenti contrattuali 

A scuola con i cani antidroga 
Galloni «inaugura» a Roma Tanno scolastico, ricon
fermando le sue proposte in favore degli istituti 
privati. Nella capitale un arresto con l'operazione 
antidroga davanti alle scuole, il Pei proporrà in Par
lamento un progetto per l'istruzione universitaria a 
tutti i docenti. La strategia della Cgil; autonomia, 
riforma del biennio, e delle elementari. Ad ottobre 
arriveranno i primi soldi del nuovo contratto. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. In Venezia Giulia 
ci sono state difficoltà a for
mare le classi per il calo, di 
iscrizioni nelle elementari 
(-150 mila); a Milano i precari 
hanno promosso una manife
stazione di protesta; a Roma 
l'operazione antidroga davan
ti alle scuòle, Ih corso In tutt'l-, 
(alia, ha portato-già ad un ar
resto e a due fermi; nel Napo
letano alcuni istituti sono ri
masti chiusi forzosamente 
causa la mancanza d'acqua, 
mentre altri sono stati Intasati 
per la carenza cronica di aule. 
Problemi vecchi e nuovi han
no segnato ieri il primo giorno 
di scuola nella gran parte del
le regioni. Il 22, con la riaper
tura anche in Valle d'Aosta. 
tutti i dieci milioni di ragazzi 
avranno detto addio alle va
canze estive. Le cifre precise 
sulle iscrizioni per questo an
no ancora non si conoscono, 
ma certamente si registrerà un 
calo nella primaria e un au
mento nella secondaria, a 
conferma della riduzione del
le nascite e dell'estensione 
della scuola,dì massa., 

Ed è pròprio questa, la 
scuola di massa, che non pia
ce al ministro Galloni, che 
punta invece, con disegni di 
legge e proposte vane, su 
«quella che esalta l'individuo». 

Questa affermazione è stata 
dispensata, non a caso, a stu
denti e docènti di un istituto 
privato, il «San Leone Magno», 
culla di formazione dei ma
schi romani bene e che riceve 
già contributi pubblici. Il mini
stro ha inserito la scuola di via 
Nomentana nel giro dì visite 
che ieri mattina ha compiuto 
per la capitale: aperto da un 
incontro con oli studenti del 
carcere di Réoìbbìa e chiuso 
nel liceo classico «Giulio Ce
sare», dove ha potuto definire 
gli studi umanistici «la miglio
re base di partenza per entra
re nel mondo del lavoro». Gal
loni ha anche còlto l'occasio
ne del suo primo confrontò 
pubblico con «gli addetti ai la
vori» del liceo romàno, il più 
grande della città, per ritorna
re sul disegno dì légge di rifor
ma dell'esame di maturità. 
Deve essere una cosa nuòva -
ha detto - capace di far com
prendere se lo studente è ve
ramente maturo. 

Indubbiamente di novità ce 
ne sono nel testo che il mini
stro ha presentato all'esecuti
vo venerdì scorso e che sarà 
discusso al ritorno di De Mita 
dal viaggio in Giappone: tre 
prove scritte invece di due, 
un'analisi critica di un testo 
accanto al solito tema, una te

sina, un colloquio, generale su 
tutta l'attività svolta, una valu
tazione che tenga conto del 
curriculum. Ma non bastano: 
perchè manca il quadro gene
rale in cui inserirle, la-tanto 
sospirata riforma della secon
daria. Lo affermano i giovani 
socialisti e lo Snals. Mentre la 
Fgci esprime un giudizio seve
ro su una parte del disegnò di 
legge, lì dove si propone il 
prolungamento delle magi
strali. Su questa ipotesi pollice 
verso àriché del Pei ehè.dèfi-
nisce la .misura grave,: «che 
conferma carenze e storture 
di tutta la polìtica scolastica 
del governo», ha dichiarato il 
senatore Chiarente. La icon-
troprupcsta comunista, che 
verrà presentala in Parlamen
to net prossimi giorni; è che 
tutti i docenti, comprési quelli 
delle materne, abbiano inve
ce una formazione universita
ria. 

Sarà questo uno dei punti 
su cui darà battaglia la Cgil in 
questo anno «della rifondazio
ne dèlia scuola», conié alcuni 
auspicano. Il segretario Gian
franco Benzi ha spiegato la 
strategia de) sindacato all'in
domani della firma, del con
tratto che, se ha segnato dei 
pùnti a favóre dèi lavoratóri 
per la parte salariate, è invece 
molto carente sugli aspetti 
normativi. Ciò che manca, sin: 
tetizzà Benzi - e ciò che è 
mandato durante la contratta
zione - è un'idea di riforma 
della scuola, il senso, il signifi
cato e le finalità che il sistèma 
scolastico deve avere-

li 22% degli aumenti strap
pati a giugno verranno corri
sposti ad ottobre: mediamen
te 40 mila lire lorde per i non 
docenti, 100 per gli insegnanti 
e 200 per I presidi. Come una 

tantum ci saranno in busta pa-

Sa anche 300 mila lire circa 
e) fondo di incentivazione. A 

novembre arriveranno gli ar
retrati, mentre a gennaio scat
terà un altro 43% di aumento. 
«Bisognerà invece andare ad 
una verifica della parte nor
mativa sugli oràri e le supplen: 

te - spiega Benzi'* E: sarà 
anche, necessario preparare 
un disegno di legge peripre-
càri».Suqueste questióni fino
ra la Culi non si è incontrata 
con gli altri sindacati, ma 
un'occasione potrà essere la 
discussióne che dovrà ac
compagnare là preparazióne 
del nuovo decreto dì copertu
ra finanziaria del contratto - il 
vecchio tèsto decadrà ai primi 
di ottobre». «Il confronto con 
le altre forze sindacali - dice 
Benzi - dovrà avvenire anche 
sulla strategia che vorremo 
adottare per la scuola, sulla 
professionalità degli inse
gnanti, sulla democrazia sin
dacale; e non potrà prescin
dere nemmeno da un dibatti
to culturale più generale». 

La Cgil si è data tre priorità 
politiche: l'autonomia scola
stica, la riforma del biennio 
delle superiori, la riforma del
le elementari. Ma non potrà 
eludere l'attacco clericale che 
sta venendo al sistema scola
stico pubblico e che ogni or
ganizzazione - continua Ben
zi - dovrà affrontare partendo 
da una precisa autonomia po
litico-ideale, utilizzando rego
le chiare per tutti». Il nuòvo 
anno scolastico, dunque, per 
la Cgil è anche uh momento dì 
verifica della propria Identità, 
tema che è al centro delle tesi 
congressuali; quella della 
scuota è infatti l'ultima federa
zione a riunirsi; lo farà dal 30 
novembre al 3 dicembre pros
simi, a Roma. 

Nella foto, sopra, cani antidroga al lavoro davanti al liceo milanese 
«Manzoni». In alto, un prete, insegnante di religione, fa I* " 
in una scuola elementare. 

Napoli 
Niente asilo 
Bambini 
in fabbrica 
• K NAPOLI, Il primo u - — 
di scuola... in fabbrica. E ac
caduto all'Olivelli di Potatoli 
dove i bambini che dovevano 
frequentare la scuola materni 
gestita dall'azienda (che è ri
masta chiusa) sono Mali por
tati dagli operai all'Intèrno 
dello stabilimento per prole
sta contro i ritardi e l'incuria 
della direzione aziendale. 

La vicenda della scuola ma-
tema dell'Olivelli è piuttosto 
lunga: comincia durante II 
br idislsmo, quando il quartie
re «Olivelli» di Pozzuoli viene 
sgomberato, Il ha lede li 
scuola materna dello stabili-
mento che giocoforza non 
pub funzionare. Il consiglio di 
fabbrica concorda una toni-
zione di emergenza, con l'In
tesa che una volta ritornati al
la normalità tutto sarebbe sta
to come prima. Nel mesi scor
si finita l'emergenza. Il Comu
ne occupa i locali della scuola 
materna e dichiara che deve 
usarli per scopi .sociali.. La 
direzione dello stabilimento 
non si muove, non presenta 
neanche ricorso contro que
sta decisione. I lavoratori si 
preoccupano, pongono II pro
blema, chiedono una soluzio
ne magari del tipo di quella 
adottata in Piemonte dove so
no stale stilate delle conven
zioni con 1 Comuni per assicu
rare questo tipo di servizio ai 
figli del lavoratori. 

Tutto invana, Cosi ter) mat
tina é scattata la protesta: 
un'ora di sciopero, assem
blea, mentre II Consiglio di 
fabbrica sta decidendo quali 
Iniziative intraprendere nei 
prossimi giorni pei far j f e p t 
naie il servizio, Aspetto parti
colare della protèsta; I bambi
ni della scuola materna sono 
stati fatti entrare In fabbrica; le 
madri, infatti, impiegate nello 
stabilimento flegred, non sa
pevano a chi lasciarli, 

Anche 
Marco Fiora 
è tornato 
in 

• • TORINO. Sorridente, allegro, nell'interval
lo delle ore 10 Marco Fiora (nella foto), il 
bambino tenuto prigioniero dall' «anonima ca
labrese» per 519 giorni è liberato il due agosto 
scorso, ha riabbracciato i ^vecchi* e nuovi 
compaghi di scuola, Era arrivato poco dopo le 
otto del mattino accompagnato dal padre 
Gianfranco ed aveva preso pósto in un banco 
della classe seconda, della scuola elementare 
-Buon consiglio'., sulla collina, torinese. Ai 
compagni che entravano nell'aula della classe 
terza aveva rivolto un rapido saluto, quasi inti

midito. Nella pausa dell'intervallo pero Marco 
si è ripreso. Ha salutatogli amichetti che erano 
stati promossi in terza mentre lui deve ripetere 
la seconda, Poi si è messo a giocare "Le gam
be stanno riprendendo il tono muscolare con 
una discreta rapidità, ma ci vorrà ancora tem
po prima che mio figlio riesca ad essere scat
tante ed elastico come lo sono i bambini della 
sua età», ha spiegato Gianfranco Fiora. Con
tento di tornare a scuola? «Entusiasta - ha pro
seguito - al punto che quésta, mattina, per il 
primo giorno, si è svegliato con grande antici
po*». 

L'assistenza sanitaria ai lavoratori autonomi 

Un coro di «no» al ministro 
ma 
Ancora reazioni (e polemiche) all'annuncio di Do-
nat Cattin di voler togliere l'assistenza ai lavoratori 
autonomi. Scendono in campo i politici, i sindacati 
confederali e alcuni ordini professionali. La Con-
fartigianato, in particolare, non apprezza l'inten
zione del ministro «di procedere attraverso inter
venti frammentari, senza avere preventivamente 
definito le strategie di fondo». 

• • ROMA Se ne parlerà an 
cora a lungo di questa «mano
vra economica» che dovrebbe 
privare dell'assistenza sanità-

, na 7 milioni di lavoratori auto
nomi Se ne parlerà anche 
perchè all'interno della stessa 
maggioranza di governo non 
tutti i partiti sono precisamen
te d'accordo Per il Pri, Rober
to Baronlini fa notare che con 
la proposta Donai Cattin si 
spenderebbe di più «perchè i 
lavoratori autonomi ricorre
rebbero maggiormente alte 
prestazioni ospedaliere, quel
le cioè che non andrebbero a 
loro carico»! L'unico modo 
per ridurre le differenze tra di
pendenti e autonomi nel ver
samento dei contributi - se

condo il Pri - è ta modifica del 
meccanismo dì contribuzione 
del sistema sanitario naziona
le. Per Rossella Artidi, capo
gruppo socialista alla Com
missione affari sociali della 
Camera «c'è perplessità sulla 
improvvisazione di proposte 
così importanti. Se si tratta dì 
un'operazione per raggranel
lare qualche lira, essa non rap
presenta certamente una stra
da positiva». Fra i «diretti inte
ressati» che finora hanno op
posto un corale «no» alla pro
posta del mìnistro.ci sono pe
rò anche gli ingegneri che per 
bocca del presidente del con
siglio nazionale dell'ordine, 
Silvio terracciano, sostengo
no che «uscire dal sistema del-

• • # * . 

la sanità pubblica, magari con 
la prospettiva di non pagare 
più la tassa sulla salute e farsi 
un'assicurazione privata, può 
diventare un'ipotesi decisa
mente positiva». Su posizioni 
totalmente opposte, ìa Cna. Il 
segretario nazionale, Sergio 
Bozzi, afferma che il ministro 
della sanità «spara nel muc
chio, dimenticando che i pri
mi ad essere interessati alla 
completa fiscalizzazione dei 
costi del servizio sanitario na
zionale sono i piccoli impren
ditori, che pagano gran parte 
degli oneri sanitari per i lavo
ratori dipendenti e i titolari di 
attività indipendenti, che da 
anni perseguono il supera
mento della iniqua tassa sulla 
salute». 

Mentre la Confcommercio 
e altri ordini professionali per 
ora preferiscono stare alla fi
nestra, Edoardo Guarino, se
gretario confederale della 
Cgil afferma: «Noi slamo con
trari, al pari del condono ad 
ipotesi che mettano in discus
sione l'universalità del sistema 

Pubblicità in Inghilterra 
Casalinga italiana nuda 
Così gii inglesi «parlano» 
delle nostre tv private 
a d LONDRA. Per la prima 
volta in Inghilterra, la foto di 
una donna nuda occupa da 
doménica intere pagine sui 
giornali «di qualità», come 
«Ouardlan» e «Sunday Times». 
È quella di una casalinga ita
liana, scella come simbolo 
della decadenza dei costumi 
nel paese del sole per una 
campagna pubblicitaria con
tro la liberalizzazione della te
levisione britannica, in pro
gramma per l'anno prossimo. 

•Le casalinghe italiane si 
spogliano in televisione - si 
legge In titoli a caratteri di sca
tola, su nove colonne - volete 
che succeda anche qui?». 

L'Immagine piccante è ac
compagnata da un corsivo 
scandalizzato: «Nel caso che 
ancora non lo aveste capito, 
la signora (In Italiano nel te

sto) sta facendo lo spogliarel
lo. Non lo fa con molta arte, 
ma l'arte è l'ultima cosa che 
interessa al pubblico della te
levisione romana su cui ella 
appare, Canali come questo 
sono spuntati nel 1981-82, 
quando la televisione italiana 
è stata liberalizzata». 

La pagina pubblicitaria è 
stata fatta pubblicare sui mag
giori giornali da «Tvs Enter
tainment», un consorzio che 
produce programmi televisivi. 

In Gran Bretagna, il control
lo statale sulla televisione è 

' ferreo. Gli unici due canali 
«privati» sono sottoposti a una 
commissione di controllo no
minata dal ministro dell'Inter
no. È stata però annunciata 
una riformacene l'hanno pros
simo dovrebbe dare spazio al
le emittenti locali. 

Trenta anni fa chiusa*) quelle «case» 
M ti dibattito, per la verità, 
non si è mai concluso, nono
stante il passare degli anni, il 
femminismo e il cambiamen
to della «morale» e del «costu
me sessuale» degli italiani. Ma 
chi era la senatrice Merlin, 
passata alla storia per questa 
legge sui bordelli? A ricordar
ne la figura è stata, in questi 
giorni, Carla Voltolina Pertinì, 
moglie dell'ex presidente del
la Repubblica che, negli anni 
'50, era il braccio destro della 
senatrice socialista Angelina 
Merlin, detta Lina, «Ero giova
ne anche io e non avevo certo 
lo spìrito dell'esercito della 
salvezza - ha detto Carla Bar-
berìs Voltolina Pertinì - ma il 
nostro, allora, fu un lavoro se
rio, scientifico che richiese 
mesi e mesi di studio. Facem
mo molte inchieste fra le don
ne nelle fabbriche e scoprim
mo, con grande stupore, 
quanta ignoranza c'era sul 
problema. Era facile - conti
nua la moglie dì pertinì - dire 
che la gerite non voleva la fine 
delle "case chiuse", ma la ve
rità era che prima di tutto, 
proprio le donne, non sapeva-

Og$i< trent'anni fa: chiusura delie case 
di tolleranza in base alla legge Merlin. 
Insomma, la fine dei bordelli, in base al 
principio che lo Stato non poteva con
tinuare a lucrare sul vergognoso sfrut
tamento delle donne o del loro Corpo. 
Fu una legge che provocò reazioni di
versissime: dai movimenti femminili 

che la considerarono un atto di giusti
zia della Repubblica, a quelle delle de
stre è degli ambienti reazionari che la 
presero per una vera e propria offesa 
alla mascolinità degli italiani. Per non 
parlare delle rievocazioni nostalgiche 
di chi considerava i «casini» una vera e 
propria «scuola di sesso». 

no che cosa avveniva lì den
tro». La legge, prima di essere 
approvata, trovò grandi diffi
coltà, ma quando entrò in vi
gore, alla mezzanotte del 20 
settembre 1958, furono sbar
rate le porte dfoltre 300 "casi
ni»: gli ultimi rimasti in Italia, 
Nel pieno della attività e nella 
fase di sviluppo, i bordelli fat
turavano più di 14 miliardi di 
lire. Altre cifre danno idea del 
«fenomeno», appunto regolar
mente ufficializzalo dallo sta
to con tanto dì «patenti» per le 
case e I libretti sanitari per le 
prostitute. Le tariffe variava
no, per cinque minuti di sesso 
a pagamento, dalle 150 lire al
le 1 Ornila lire delle case dì lus
so. La media nazionale di spe
sa per cliente si aggirava sulle 

500 lire alla settimana. Le «im
prese» erano 730, con alle 
spalle 400 «imprenditori» e 
circa tre o quattromila «lavo
ratrici». I posti tetto utilizzati 
nella attività, sì aggiravano sui 
4.000, di cui 250 solo a Roma 
e 200 di media a Milano, Tori
no, Genova e Napoli. L'iter 
della legge Merlin fu lunghissi
mo: dieci anni circa. Era stata 
presentata, la prima volta, il 
16 agosto 1948. Lina Merlin 
era nata a Pozzonovo (Pado
va) il 15 ottobre 1889 e moriil 
16 agosto 1981, in un istituto, 
dopo essersi ritirata dalla atti
vità politica. La senatrice era 
entrata, nel 1919, nel Partito 
socialista. . Insegnante delle 
scuole medie, perse il posto 

per essersi coraggiosamente 
rifiutata dì giurare fedeltà al 
fascismo. Nel 1926, la Merlin 
venne arrestata due volte e 
confinata per cinque anni in 
Sardegna. Dal 1945 al 1947, 
fece parte della direzione so
cialista e fu una delle fondatri
ci dell'Udì, l'Unione donne 
italiane. Quando la senatrice 
socialista presentò il proprio 
disegno di legge in Francia le 
«case» erano già state chiuse e 
l'Onu aveva invitato i paesi 
membri a non permettere la 
prostituzione legalizzala. Con
tro le case di tolleranza, prima 
dalla Merlin, c'erano stati, in 
Parlamento, solo due inter
venti: uno di Corrado Tomma
so Crudeli e, nel 1919, quello 

di Filippo Turati che le aveva 
definite «strumento di domi
nio e di difesa della classe di
rigente». La legge Merlin fu 
approvala dal Senato nel mar
zo 1952, ma decadde. Le di
scussioni furono lunghe e 
aspre e le polemiche anche. 
La legge, finalmente, passò il 
20 febbraio 1958 ed entrò in 
vigore sei mesi dopo. Ne con
trastarono l'approvazione, si
no all'ultimo, missini e monar
chici. I più giovani conoscono 
le «case», dalle fotografie, da 
decine e decine di film (Fellini 
è stato maestro nella ricostru
zione cinematografica dei. 
bordelli) e attraverso la me
diazione letteraria. La chiusu
ra delle «case» ha provocato 
un aumento delle malattie ve
neree, come pronosticò qual
cuno negli anni 50? Pare pro
prio di no: nel 1960, infatti, ì 
casi di sifilide in Italia erano 
circa lOrniia. Nel 1982 erano 
già scesi a 3.000. C'è chi ha 
chiesto l'abolizione della leg
ge Merlin (ancora i monarchi
ci e i giovani del Psdì) e chi 
invece ne vorrebbe modifiche 
migliorative. 

'iiù>i!ffiÌ-tf:': 

sanitario e mirino all'abbassa
mento della piena partecipa
zione alle entrate fiscali». Gua
rino parla di «scarsa attenzio
ne» del governo alle temati
che di equità fiscale poste dal; 
sindacato. «Certamente - ag
giunge Giuliano Cazzola, altro 
segretario confederale della 
Cgil-noi difenderemo l'egua
glianza dèi cittadini .dì fronte 
alle prestazioni ocello Stato so
ciale. I lavoratori autonomi 
debbono però capire che non 
è permesso loro tutto». Infine 
Norberto Cau, responsabile 
nazionale coordinamento 
medici della Cgil ricorda che 
•i medici di base non potran
no mai accettare che esistano 
cittadini diversi di fronte alla 
necessità sanitaria». Quanto 
alla Cisl, Mario Colombo se
gretario generale aggiunto, ri
tiene «condivisibile là linea 
espressa dal ministrò di toglie
re l'assistenza sanitaria ai la
voratori autonomi che ne di
spongono senza pagare, o 
quasi». Come si vede, della 
proposta Donat Cattin se ne 
parlerà ancora» 

a NEL PCI L 

I premi 
di Firenze 
e Genova 
Ecco i numeri estratti alla Fe
sta nazionale de l'Unità dì Fi
renze 1988: 
1) B 056: 2) M 079: 31 8 
254: 4) H 346; SI E 690: 6) 
H993;7)P 194:810 946: 
9) Q 835: 10) R 808: 11) Q 
621; 12) O 549; 13) I 101: 
14) R 164: 15) G 231; 16) L 
356. 

I numeri vincenti 
alla festa di Genova 

A conclusione della festa pro
vinciale de «l'Unità» di Geno
va à stata effettuata, oome di 
consueto, l'estrazione dei nu
meri rossi. I vincitori sono: 
1)P 004237:21 G 004138; 
3) H 007351: 4) N 001361: 
5) M 008465: 6) N 007501; 
7) A 002609. 

Tasse salute 
Professioni^ 
siapr^lano 
a 
BBÌ GENOVA. Una 
al presidente della Repubblica 
è la nuova arma con la quale 
l'Alp (Associazione liberi pro
fessionisti) si prepara a clan 
battaglia contro la tassa della 
salute. La richiesta e che le 
forze polìtiche ed il Parlamen
to «diano mano alle Iniziative 
legislative che portino al riesa
me profondo di una disciplina 
che non ha più' alcun titolo 
per rimanere inalterata*, e che 
sopprimano il balzello. L'Alp 
è decisa a portare avanti l'op
posizione prèndendo atto dèl
ia sentenza n. 431 del 3/12/87 
della Corte Costituzionale, 
nella quale si e affermato II ca
rattere tributario della «lana 
sulla salute» per dedurne la le
gittimità, sia purè sulla' base 
della sua transitorietà. 

Per quanto riguarda II pro-
Setto annunciato dal ministro 
della Saniti, Cario Donat Cat
tin, che prevede un drastico 
taglio all'assistenza sanitaria, 
l'Alp ritiene che il progetto 
meriterebbe attenzione sola
mente se prevedesse la i 
bilita di scegliere tra a 
zione privata e a " 
nitarìa pubblica. 

Sunia 

«Una legge 
per alloggi 
in vendita» 
aia ROMA, A regolare leven-
dite degli oltre 150.000 appar
tamenti degli enti previdenzia
li ed assicurativi dovrà essere 
un provvedimento legislativo 
messo a punto in concèrto tra 
Il ministero dell'Industria, del 
Lavoro, e del Lavori pubblici. 
E questa la richiesta avanzata 
dal Sunia per mettere ordine 
nelle massicce vendite, già 
iniziate da parte delle maggio
ri compagnie di assicurazione 
e di alcuni enti previdenziali 
come l'Inpdai, Kmpaia. l'Im
posi Il provvedimento, come 
sotlolineail Sunia dovrà stabi
lire i criteri e le condizioni di 
vendita degli alloggi perevlta-
re che le vendite si trasformi
no in sfratti per gli inquilini «Il 
provvedimento di Formica 
sulle vendite degli apparta
menti degli enti previdenziali 
in linea di massima va bene -
spiega Tommaso Esposito, se
gretario generale del Sunia -
ma non indica I meccanismi 
di vendita». 

l'Unità 
Martedì 
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